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In segno di solidarietà con i compagni ancora assediati 
t 'Ut 

HANNO INIZIATO LO SCIOPERO DELLA FAME 
I 400 FERITI EVACUATI DA TALL ZAATAR 

Intendono anche protestare contro la sospensione dei trasporti della Croce Rossa, determinata dagli attacchi delle destre ai con
vogli • Migliaia di profughi abbandonano Nabaa occupata dalle forze falangiste • Formato i l nuovo governo siriano di Khleifaui 

IN DIFFICOLTA' IL REAZIONARIO RONALD REAGAN 

Ford in vantaggio nella corsa 
alla designazione repubblicana 

Dispone di 1120 delegati contro i 1130 necessari per essere nominato 
al primo scrutinio, mentre il suo avversario può contare solo su 1037 

NEW YORK, 8 agosto 
A otto giorni dall 'apertura 

della convenzione repubblica
na di Kansas City, la lunga 
e aspra lotta tra Ford e Rea-
gan, per ottenere la candidatu
ra repubblicana, è più che mai 
aperta, ma le possibilità del
l'ex governatore della Califor
nia sembrano diminuire, non 
solo perchè nell'ultima setti
mana egli non ha raccolto 1 
consensi che sperava tra i de
legati ancora non impegnati, 
ma anche perchè tra i suoi 
seguaci conservatori si è crea
to un movimento per indurlo 
ad abbandonare il suo compa
gno di lista, il senatore re
pubblicano progressista Ri
chard Schweicker, che nei fat
ti ha dimostrato di opporsi a 
molti dei propositi e delle i-
dee caldeggiati da Reagan. La 
apertura a sinistra di Reagan 
si è pertanto rivelata contro
producente. come la maggior 
parte dei commentatori politi
ci aveva previsto. 

Questo fine di settimana ha 
visto un'intensa attività politi
ca sia di Ford che di Reagan. 
Il primo si è ritirato a Camp 

David per preparare coi suoi 
consiglieri le mosse decisive 
contro l 'avversano, il secon
do ha percorso le due Virginie 
nel suo ultimo viaggio in cer
ca di ulteriori appoggi. Lungi 
dal portare a Reagan i voti 
della sinistra « liberale » del 
partito, la decisione di sceglie
re il progressista Schweicker 
ha causato la perdita del so
stegno a Reagan dei delegati 
della destra, rafforzando in tal 
modo la posizione di Ford. In
fatti, malgrado l'acquisizione 
di quattro delegati nel New 
Jersey, di due a New York e 
di uno nella West Virginia, lo 
ex attore di Holliwood non ha 
ottenuto le adesioni che si ri
prometteva. 

Secondo l'ultimo conteggio 
dell'agenzia UNPI, Gerald 
Ford disporrebbe di 1120 dei 
1130 delegati necessari alla de
signazione al primo scrutinio 
e Ronald Reagan solo di 1037. 
Centodue delegati non hanno 
ancora preso posizione e si 
pronunceranno molto proba
bilmente soltanto alla conven
zione. Per quanto riguarda il 
candidato vicepresidenziale di 

Ford, il capo della Casa Bian
ca ha confermato che annun
cerà la sua scelta solo dopo 
che avrà ottenuto — cosa di 
cui egli è certo — la desi
gnazione a candidato repubbli
cano. 

Tra coloro che si sono fatti 
avanti per il secondo posto 
nell'Amministrazione, qualora 
Ford venga confermato, è 
John Connally, l'ex protetto 
di Johnson come governatore 
del Texas ed ex segretario al 
Tesoro con Nixon. Ma contro 
di lui giocano diversi fattori 
negativi, tra cui l'aver subito 
un processo, sia pure conclu
sosi con l'assoluzione, sotto 
l'accusa di essersi fatto cor
rompere dagli industriali del 
latte (con una bustarella di 
10 mila dollari) e il fatto di 
essere un vecchio democratico 
passato solo di recente — nel 
nel 1973 — al parti to repub
blicano. Nella sua ricerca del
la vicepresidenza accanto a 
Ford, Connally è appoggiato 
da Nelson Rockefeller, che lo 
considera insostituibile per la 
forza polemica dei suoi inter
venti. 

Secondo informazioni raccolte da diversi giornali britannici 

CENTINAIA DI STUDENTI 
MASSACRATI IN UGANDA 

t 

I fatti sarebbero avvenuti martedì e mercoledì della scorsa settimana 
nell'università Makerere ad opera dei soldati del presidente Amin Dada 

LONDRA, B agosto 
Orrendi massacri sarebbe

ro avvenuti la scorsa setti
mana all'università Makerere 
di Rampala, capitale dell'U
ganda. Già nei giorni scorsi 
erano giunte voci di un in
tervento dei soldati di Amin 
nell'ateneo e della uccisione 
di cinque studenti. Le noti
zie riferite oggi da tre a do
menicali » inglesi (Sunday 
Telegraph, Sunday Times e 
soprattutto The Observer) e 
confermate da alcune fonti 
zambiane nella capitale del 
Kenya, Nairobi, portano pe
rò l'avvenimento al livello di 
un vero e proprio massacro, 
la responsabilità del quale 
sarebbe di un figlio di Amin, 
Taban. 

Martedì mattina, si 'egge 
nella corrispondenza da Lu-
saka, gli studenti avevano 
convocato un'assemblea, per 
redigere una petizione da 
presentare al vice cancelliere 
dell'ateneo con la lista delle 
loro richieste e lamentele. 
« Ma Taban — secondo YOb-
scrver — ha telefonato a 
suo padre, per avvertirlo, e 
ciò ha comportato il massa
cro ». I giovani si sono tro
vati circondati da truppe ar
mate con fucili automatici. 
Un testimone ha detto: « Al
cuni ragazzi sono stati uccisi 

sul posto. Sei sono morti al
l'istante. Agli altri è - stato 
dato ordine di distendersi per 
terra, ed essi hanno obbedito. 
A questo punto sono comin
ciate le torture, torture ter
ribili. I soldati si sono sparsi 
ovunque e hanno violentato 
le ragazze. Alcune hanno ten
tato di resistere: i soldati 
hanno tagliato loro i seni. Al
cuni studenti che si trovava
no nei dormitori sono stati 
buttati dalle finestre del ter
zo e del quarto piano. Molti 
sono morti, altri sono rima
sti con le ossa fracassate sen
za soccorso ». A questo pun
to i soldati se ne sarebbero 
andati, bloccando ogni acces
so all'università e lasciando i 
feriti senza assistenza per 
giorni. 

L'Obserrer aggiunge che do
po il massacro di martedì , 
duecento soldati hanno fatto 
un nuovo attacco contro la 
università Makerere, guidati 
personalmente da Taban, fi
glio del presidente: « Una vol
ta ancora » ha detto un su
perstite « terrore, scene terri
ficanti e macello ». 

Dal canto suo il Sunday 
Telegraph, che riferisce testi
monianze analoghe, scrive 
che il governo britannico si 
preoccupa per la sorte di sci 

insegnanti inglesi dell'ateneo 
di Makerere. 

Martedì aveva risposto al
la convocazione di assemblea, 
nonostante le intimidazioni 
ufficiali, circa metà dei quat
tromila iscritti. Protestavano 
perchè il governo si era ri
fiutato di ascoltare le loro 
precedenti richieste. Il prof. 
Otim, docente alla facoltà di 
medicina, ha cercato di aiu
tare ì feriti, ma è stato sol
levato di peso e portato via 
dai soldati ugandesi: VObscr-
ver scrive che è diffuso il ti
more di una sommaria ese
cuzione capitale del prof. 
Otim. 

A quanto riferisce il Sunday 
Telegraph gli studenti prote
stavano anche contro l'assas
sinio della signora Theresa 
Bukeny, custode del domito-
rio femminile: il 23 giugno 
era stata catturata mentre era 
nel suo ufficio. Il giorno suc
cessivo il suo cadavere era 
stato ritrovato in un fiume. 
La custode aggiunge il Sun
day Times — è morta un 
giorno prima della data pre
fissata per la sua deposizione 
come teste davanti a una 
commissione d'inchiesta, in 
merito alla sparizione di uno 
studente keniano all 'eroporto 
di Entebbe. 

Mentre si attende l'inviato USA Schaufele 

Incontro segreto a Pretoria 
tra i razzisti Smith e Vorster? 

JOHANNESBURG. 8 agosto 
Mentre nella capitale suda

fricana è atteso l'inviato dei-
l'amminist razione americana. 
William Schaufele. per conti
nuare i colloqui iniziati a giu
gno in Germania da Kissmger 
e Vorster. un incontro segre 
to si sarebbe svolto oggi A 
Pretoria tra lo stesso Premier 
sudafricano Vorster ed il suo 
collega dell'altro regime razzi
sta africano. Ian Smith. Nes
suna conferma si è avuta pe-

mAe 
n anno fa. stroncata ria un 

la incurabile, scompariva 
compapia - » > / | 

* FRANCA ricasco 
caposervizio dril>™"hivw «wr»^i. 
none milanese dell'* Unità >. r 
compagni dell'archivio e delta re
dazione ricordano la cara Frane» 
con immutata stima ed affatto. 

Milano, 9 agosto 19TC. 

Già cinque anni sono passati dal
la morte della 

* DOTTORESSA 
BRUNA DEL BIANCO 

1* sorelle Bianca e Grazia e la 
11*11* Mila Del Signore sentono an
cor* l'immenso vuoto che ha la
scialo e la ricordano a quanti la 
•unirono. 

Milano. 9 agosto 1976. 

rò fino ad ora circa questa 
visita e tantomeno sull'ordi
ne del giorno della consulta
zione rhodesiano-sudafricana. 

Secondo alcune fonti Ian 
Smith chiederebbe a Vorster 
maggiori garanzie economi
che. Secondo altre fonti inve
ce chiederebbe al Premier 
sudafricano di consegnare a 
William Schaufele un suo mes
saggio per il segretario di Sta
to americano Kissinger. Come 
si ricorderà, nei giorni scorsi 
il Premier razzista rhodesia
no. in un discorso pronuncia
to a Que Que in occasione del
l'inaugurazione di un comples
so industriale, aveva chiesto a 
Kissinger un colloquio per 
cercare di convincerlo che un 
governo nero in Rhodesia a-

^vjBbbe il significato di un go-
vérHQ Comunista che • gette
rebbe i l P a M pel caos» . 
Smith aveva ahchejjjhifito che 
gli Stati Uniti si adoperassero 
per « ridare alla Rhodesia un 
posto nel mondo libero ». 

La -possibilità & un incon
tro era già ' s ta te ' pjftrò scar
tata nella maniera più cate
gorica a Londra, dove Kissin
ger si e fermato nei giorni 
scorsi per colloqui con il 
Primo ministro Callaghan. La 
linea ufficiale americana è in
fatti quella di un passaggio 
negoziato ad un governo di 
maggioranza nera in Rhode

sia, anche se gli impegni as
sunti dal segretario di Stato 
USA nel suo discorso di Lu-
saka. in aprile, sono stati tut
ti regolarmente disattesi: gli 
aiuti promessi al Mozambico 
per sostenerlo nell'applicazio
ne delle sanzioni contro il re
gime di Sahsbury (12.5 milio
ni di dollari) sono stati an
nullati e la promessa di in
terrompere gli acquisti di 
cromo in Rhodesia non ha a-
vuto seguito. 

L'incontro di Smith con 
Vorster a Pretoria pone però 
m diversa luce anche la pre
tesa kissingeriana di dare al 
regime sudafricano il ruolo di 
mediatore nella crisi rhodesia
na. ruolo che tende oggettiva
mente a reinserire il regime 
di Pretoria nella comunità 
delle nazioni dalla quale è 
stato scacciato con numerose 
e ferme condanne da parte 
delFONU. 

Il viaggio di Smith a Pre
toria. alla vigilia dell'arrivo 
dell'americano Schaufóle, evi
denzia i n f a t t u m ruolo ben 
SEverso del Sudafrica, quello 

é7 sostenitore di Salisbury 
nella~'$uar lotta per la soprav
vivenza di fronte all'incalzare 
della guerriglia che lotta pe r 
la liberazione del Paese. Un 
ruolo al quale Kissinger non 
ha ancora mostrato di oppor
si. 

BEIRUT, a agosto 
I 400 feriti di Tali Zaatar, 

evacuati dalla Croce Rossa e 
ricoverati in tre ospedali pa
lestinesi a Beirut, hanno co
minciato du questa mattina 
lo sciopero della fame. Nel
l'ospedale. allestito nelle au
le dell'università araba, le la
vagne sono piene di scritte: 
« Sciopero della fame fino al
la morte o fino alla fine del
l'assedio di Tali Zaatar ». 

La manifestazione ha un tri
plice scopo: esprimere soli
darietà con i compagni feri
ti che sono rimasti nel campo, 
protestare contro la sospen
sione dei tentativi della Cro
ce Rossa di portarli in salvo 
e esprimere appoggio ai feri
ti del quartiere musulmano 
di Nabaa, occupato nei gior
ni scorsi dalle forze cristia
no-maronite. 

Un ferito che ha lasciato 
nel campo la moglie e otto 
figli spiegava che il massacro 
della oopolazione del campo 
continua e che i bombarda
menti e la mancanza di vive
ri ed acqua fanno ogni gior
no decine di vittime. Lo scio
pero della fame è l'unico 
mezzo di cui dispongono i fe
riti per cercare di salvare i 
parenti e gli amici rimasti nel 
campo attirando l'attenzione 
pubblica sulla sorte alla qua
le sono condannati i trenta
mila di Tali Zaatar, tra cui 
centinaia di feriti, se nessu
no interverrà ad imporre la 
fine dell'assedio. 

I medici ritengono che per 
molti dei pazienti, già in gra
ve stato di denutrizione e di 
disidratazione, lo sciopero 
potrebbe avere conseguenze 
fatali. I feriti però sono de
cisi a continuare lo sciopero 
ad oltranza: donne, ragazzi, 
anziani hanno rifiutato com
patti i pasti. 

Affluiscono inoltre a Beirut 
occidentale migliaia di pro
fughi da Nabaa occupata dal
le destre: una folla di pareti 
ti attende alla frontiera con 
l'est l'arrivo di migliaia di 
persone che lasciano il quar
tiere a piedi portando solo 
qualche fagotto. A Nabaa le 
forze occupanti hanno mes
so il quartiere a ferro e a 
fuoco e da tre giorni sac
cheggiano le case della gen
te che per la maggior parte 
è fuggita tesorizzala . 

Mentre sul piano militare 
anche oggi sono continuati i 
combattimenti su tutti ì fron
ti, sul piano politico e della 
trattativa si e giunti appa
rentemente a un vicolo cieco. 
Il leader del Partito nazional 
liberale, Camille Chamoun, 
ha infatti annunciato ieri se
ra a Beirut che il suo parti
to non parteciperà alla riu
nione dell'alto comitato di si
curezza presieduto dal me
diatore della Lega araba Sa-
bri El Kholi se in esso sarà 
anche rappresentata la sini
stra libanese. 

• 
DAMASCO, 8 agosto 

Da fonte ufficiale è stata 
annunciata a Damasco la for
mazione del nuovo governo si
riano presieduto dal gen. Ab-
del Rahman Khleifaui. I ti
tolari dei principali ministe
ri restano ai loro posti. L'uni
ca sostituzione degna di ri
lievo in questo nuovo gabi
netto riguarda il ministro de
gli Interni Ali Zaza, al qua
le è subentrato Adnan Dab-
bagh. 

Per la prima volta nella 
storia della Siria una donna 
è entrata a far parte del go
verno. Si trat ta della dotto
ressa Najah Attar, neo mini
stro della Pubblica Istruzione. 

Ricatto USA 

all'Etiopia: 

niente aiuti 

se prende 

posizioni 

((antiamericane» 
NEW YORK, 8 agosto 

Proseguendo nella politica 
del ricatto nei confronti del 
Terzo mondo, concretizzatosi 
nel taglio degli anni ai Paesi 
che all'ONU votano in modo 
contrario agli USA, l'Ammini
strazione Ford ha avvertito il 
governo etiopico che, assu
mendo posizioni antiamerica
ne, potrebbe compromettere il 
programma di assistenza eco
nomica e militare americana. 

L'ammonimento — che co
stituisce la più energica presa 
di posizione ufficiale statuni
tense da quando l'Etiopia en
trò alla fine dello scorso in
verno in una fase di acute ten
sioni interne — è stato fatto 
dall'assistente segretario di 
Stato per gli affari americani, 
William Schaufele, durante 
una testimonianza al sottoco-
nutato affari africani della 
commissione esteri del Se
nato. 

L'alto funzionario, premes
so che a suo parere il gover
no di Addis Abeba « non è si
stematicamente o istintiva
mente anti - americano sebbe
ne cerchi di attuare un siste
ma socialista di sinistra ». e 
dopo aver precisato che le sue 
dovevano considerarsi « osser
vazioni precauzionali » sebbe
ne la politica di Washington 
verso l'Etiopia sia « in costan
te revisione ». ha quindi de
scritto il governo etiopico co
me « instabile », incline alla 
violazione dei diritti umani. 
incapace di dirigere l'econo
mia in cattivo stato del Pae
se e suscettibile « di insurre
zioni o di incipienti solleva
zioni ». Tuttavia Schaufele 
non ha potuto negare alla 
commissione che la Giunta di 
Addis Abeba impiega armi a-
mericane contro il movimen
to di liberazione eritreo e con
tro popolazioni civili. 

Firmato da Kissinger al termine di tre giorni di colloqui 

Accordo commerciale USA - Iran 
per 4 0 miliardi di dollari 

Si tratta sopraHutto di armi e df reattori nucleari in cambio di petrolio grezzo • La 
:< Pravda»: gli accordi di Teheran inaspriscono la tensione in tutto il Medio Oriente 

TEHERAN, 8 agosto 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger. al 
termine della sua visita di 
tre giorni in Iran, ha firma
to con il ministro iraniano 
per le Finanze. Ushang Ansa-
ry, un accordo commerciale 
di cinque anni che prevede 
un volume di scambi pari a 
40 milioni di dollari. In una 
conferenza stampa prima del
la sua partenza (è partito og
gi per Kabul, in Afganistan) 
il segretario di Stato ha di
chiarato che gli Stati Uniti 
continueranno a vendere ar
mi all 'Iran per un ammonta
re annuo di 2 o 3 miliardi di 
dollari fino al 1980. Anche sul
la vendita all 'Iran di otto 
reattori nucleari è stata rag
giunta un'intesa di principio. 

L'accordo, concluso al ter
mine dei lavori dell'apposita 
commissione mista, comporta 
in sostanza~i seguenti obbiet
tivi: esportazioni americane 
in Iran per 24 miliardi di dol
lari; vendite di petrolio ira
niano agli Stati Uniti per 14 
miliardi di dollari; esportazio
ni iraniane di prodotti non 
petroliferi agli Stati Uniti per 
due miliardi di dollari. 

Per la vendita all 'Iran degli 
otto reattori nucleari, nono
stante l'intesa raggiunta, ri
mangono ancora dei dettagli 
(di importanza tutt 'ultro che 
secondaria) da chiarire. Uffi
cialmente, questi reattori ser
vono al programma di svilup
po energetico iraniano a lun
go termine, ma possono an
che servire, come è noto, per 
la produzione di plutonio per 
fini militari. Questo tema ha 
dato luogo a complessi dibat
titi, specie per quanto riguar
da le garanzie di « non uti
lizzazione » del plutonio e per 
il « non reimpiego », ad altri 

fini, del combustibile nuclea
re adoperato. 

I nuovi accordi sulle forni
ture militari conclusi da Kis
singer, che hanno già solleva
to pesanti critiche negli stes
si Stati Uniti, rilanciano la 
corsa agli armamenti nella 
zona del Golfo (Irak e Ara
bia Saudita, in particolare) e 
rischiano di fare aumentare 
la tensione in tutto il Medio 
Oriente. Nel corso dei collo
qui con Kissinger lo stesso 
Scià Reza Pahlevi aveva sot
tolineato nei giorni scorsi co
me l'Iran fosse indispensabi
le agli Stati Uniti per il con
trollo dell'intera regione e 
« per la sua difesa dal comu
nismo ». 

Su questi temi è intervenu
ta oggi la Pravda con un ar
ticolo firmato da Yuri Mikai-
lov. « Con la fornitura di mas
sicci quantitativi di armi — 
si afferma nell'articolo — gli 
Stati Uniti mirano ad assicu
rarsi il controllo dei paesi del 
Golfo ». Vengono citate in 
particolare le forniture mili
tari degli USA all'Arabia Sau
dita e all'Iran, e si sottolinea 
l'impegno assunto da Kissin
ger nei confronti di Teheran 
per nuove armi del valore di 
due o tre miliardi di dollari. 

u I tentativi fatti dagli Stati 
Uniti — scrive la Pravda — 
per assicurarsi il controllo 
del Golfo sfoceranno in un 
inasprimento della tensione 
m Medio Oriente, oltie a co
stituire una minaccia per la 
sicurezza dei Paesi di quella 
regione ». Questi tentativi, 
commenta l'organo del PCUS, 
« urtano inoltre contro gli in
teressi degli Stati della regio
ne del Golfo, Stati che voglio
no dar vita a una pace dura
tura e creare i presupposti 
per uno sviluppo autonomo, 
senza interferenze straniere di 
sorta ». 

Un commento 
della «Pravda» 

sul governo 
di Andreotti 

MOSCA, 8 agosto 
La Pravda. in un commen

to al programma del nuovo 
governo di Giulio Andreotti, 
rileva oggi che esso « è per 
certi lati più "a sinistra" del
le posizioni tradizionali del 
partito democratico-eristiano, 
in particolare per quanto ri
guarda certi problemi di po
litica estera ». Il giornale e-
spnme però dubbi sulla ca
pacita del governo di risol
vere i problemi economici 
del Paese. 

« Andreotti — scrive l'orga
no del PCUS — ha manifesta
to nel suo programma la vo
lontà dell'Italia di sviluppare 
le sue relazioni con tutti gli 
Stati, a condizione che que
sti rispettino la sua sovrani
tà e la sua dignità naziona
le ». 

La Pravda osserva che 
« questa affermazione è una 
risposta alla volontà degli 
Stati Uniti, della Repubblica 
federale tedesca, della Fran
cia e della Gran Bretagna di 
procedere a sanzioni economi
che contro l'Italia nel caso 
di un ingresso dei comunisti 
nel governo ». « L'intesa scan
dalosa dei quattro alleati del
l'Italia in seno alla NATO — 
aggiunge il giornale — è sta
ta confermata da una dichia
razione della Casa Bianca 
che ha ancor più acceso le 
passioni ». 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO Cynar, il vostro aperitivo 

a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 

_ a-
C O N T R O IL LOGORIO DELLA VITA M O D E R N A 40 gr. di Cynar, ghiaccio e seltz 


